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L’estate della 
birra, del green 
e della Gondola

La rivista dell’estate, l’ultimo numero prima delle vacanze, 
ci regala suoni, colori e suggestioni come non accadeva da 
tempo. L’attualità chierese, in attesa che si sciolgano i nodi 

dell’ospedale unico, della viabilità e di alcune opere pubbliche, ci 
consegna un forte messaggio ‘green’ con i 16 mila nuovi alberi che 
saranno piantati nella campagna chierese, e alcuni appuntamenti 
che ci faranno nuovamente gustare il piacere di stare insieme, dal 
circo contemporaneo figlio del teatro di strada (e nipote de I Gio-
vani per i Giovani) alla festa della birra, in attesa di un Settembre 
che si preannuncia importante. Non è più, invece, da attendere la 
‘Gondola’, il monumento-simbolo che i veneti del Chierese hanno 
appena donato alla città. Intanto , come facciamo sempre, diamo 
spazio ai ricordi, che proprio al festival teatrale degli anni Settanta 
dedica una sentita rievocazione. Il nostro Mignozzetti, mentre pub-
blica una voluminosa storia degli ultimi 200 anni chieresi, lancia un 
nuovo appello per salvare opere d’arte in stato di abbandono.
Poi, lo sport. C’è chi, Marco Luison, da Chieri (anzi, Pessione…) 
vince scudetti con il Milan (dopo averne già vinti con la Juve) e chi 
(Federico Gatti) di scudetti forse ne vincerà, ma prima di assaggiare 
la serie A ha già debuttato nella Nazionale.
Buona lettura e buone vacanze
                                                                                   Gianni Giacone

                   (In copertina:  ritorna 
“BicChieri di Birra”

 (Foto di Matteo Maso)
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delle Residenze reali con la 
cintura verde rappresentata 
dal patrimonio naturale 
dei parchi metropolitani, 
dei fiumi e delle aree rurali 
ancora poco alterate, per 
riqualificare il territorio 
metropolitano torinese e 
migliorarne la qualità di vita. 

La seconda fase di Corona 
Verde si è caratterizzata 
come strategia integrata di 
area vasta, condivisa con la 
Provincia di Torino (ora Città 
Metropolitana di Torino) 
soggetto competente per la 
pianificazione sovracomunale, 
e si è strutturata come un 
vero e proprio strumento di 
governance territoriale e di 
stimolo allo sviluppo locale 
in una dimensione sostenibile 
e green. Nel 2010 la Città di 
Torino ed altri 84 comuni 
hanno firmato il Protocollo 
d’intesa di Corona Verde, 
per condividere obiettivi e 
impegni per la realizzazione 
dell’infrastruttura verde e 
l’intero territorio è stato 
suddiviso in 6 ambiti 
territoriali, coordinati dai 
comuni capofila di Chieri, 
Nichelino, Rivoli, Settimo 
Torinese, Torino e Venaria 

Duemila piante sono il 
primo pezzo già re-
alizzato lungo il Rio 

Ravetta. 
Altre 5 mila saranno piantate 
in autunno tra Fontaneto, 
Rio del vallo e zona degli 
orti urbani nella zona attigua 
all’area industriale. 10 mila, 
infine, costituiranno la 
seconda parte dell’intervento, 
in un’area di circa 12 ettari 
a Fontaneto, nei pressi del 
consorzio rifiuti. Chieri 
diventa green nei fatti grazie 
al cospicuo finanziamento 
del progetto Corona Verde. 
“Si tratta di circa 700 mila 
euro – spiega l’assessore 
all’ambiente del Comune di 
Chieri, Massimo Ceppi – tra 
intervento di forestazione vero 
e proprio e manutenzione delle 
nuove piante per sette anni.” 
Un passo indietro per capire 
l’intervento. Corona Verde 

è un progetto strategico, 
nato a fine anni ‘90 da una 
collaborazione tra l’Ente di 
gestione del Parco del Po 
torinese, la Regione Piemonte 
e il Politecnico di Torino, 
con la finalità di realizzare 
un’Infrastruttura Verde che 
integri la Corona di Delizie 
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drenano il settore meridionale 
della Collina di Torino nel 
tratto chierese solcando 
ampie porzioni debolmente 
inclinate interessate da prati, 
pioppeti e colture cerealicole. 
La vegetazione riparia risulta 
discontinua, talvolta assente, 
caratterizzata da filari di 
pioppi e salici con presenza 

Reale. Per Chieri, le aree 
proposte per gli interventi 
di forestazione sono 
principalmente rappresentate 
da fasce riparie di corsi 
d’acqua naturali (il Rio Tepice 
e il Rio del Vallo) e artificiali 
(lo scolmatore del Rio 
Ravetta) che, facendo parte del 
reticolo idrografico minore, 

prevalente di sambuchi e 
biancospini. A margine di 
questi corsi d’acqua, per lunghi 
tratti, sono presenti percorsi 
fruitivi, oltre a campi coltivati. 
Sono inoltre interessate dagli 
interventi di piantamento 
(già effettuato tra autunno e 
inverno scorsi) un’area posta 
a margine del Rio Ravetta, 

a nord-est dell’abitato di 
Chieri. Inoltre,  aree a sud 
dell’agglomerato urbano 
inserite nel comprensorio 
del Fontaneto, un ambito 
pianeggiante caratterizzato 
dalla presenza di due corsi 
d’acqua: il Rio Tepice e il Rio 
del Vallo.
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luppolati tipici degli USA, 
passando per prodotti più 
creativi a base di frutta, 
con spezie, affinamenti e 
lavorazioni particolari. I 
formati proposti daranno 
la piccola (20 cl) e la 
media (40 cl). Il food 
è ricco e vario: dagli 
agnolotti agli sfizi da 
passeggio, dai panzerotti 
fritti al momento ai 
Burger e piatti a base 

vegetale, per arrivare 
alla Cruda di Fassone, e 
alla carne alla griglia di 
Cascina Capello.

Ecco, infine, il 
calendario delle serate 
musicali:
giovedì 7 luglio     
ore21.30 
COMBRICOLA DEL 
BLASCO
venerdì 8 luglio      

Dopo il succes-
so dell’edizione 
2021, torna Bic-

Chieri di Birra: birra di 
qualità, street food locale 
e tanta musica. 
Una ricetta che ha 
funzionato e viene 
riproposta. Da giovedì 
7 luglio a domenica 10, 
nell’area ex Tabasso, cibo 
e birra saranno acquistabili 
esclusivamente

attraverso l’utilizzo dei 
gettoni ufficiali della 
manifestazione, che 
si potranno comprare 
presso l’apposita cassa 
all’ingresso del festival. I 
Birrifici si sono coordinati 
in modo da offrire al 
pubblico oltre 30 birre 
di diverse tipologie, 
spaziando dagli stili 
classici tedeschi, belgi 
ed inglesi, fino a quelli 



Birra, street food e tanta musica. Ecco “BicChieri di Birra”
Nell’area ex Tabasso da giovedì 7 a domenica 10 luglio. Oltre 30 birre diverse

 ATTUALITA’ CHIERI 

Giugno - Luglio 20227

ATTUALITA’  CHIERI 

VOCI
domenica 10 luglio
ore 20.30 DRUM 
THEATRE
ore 21.30 ELEMENTO 
90 DISCO DANCE

ore 21.30 
MOM ORCHESTRA in 
OLTRE IL CONFINE - 
VOCI E VOLTI
sabato 9 luglio 
ore 21.30 
ENARMONIA - 
TRIBUTO ALLE 

Grado Plato, la ‘nostra’ Birra 
ha quasi vent’anni

Il Birrificio Grado Plato 
nasce nel 2003 a Chieri 
come brewpub, quindi 

con l’impianto di produ-
zione all’interno del loca-
le. Presto, con il successo, 
il pub diventa stretto per la 
produzione! Si matura l’idea 
di spostare l’impianto pro-
duttivo e costruire un birri-
ficio in un’altra sede, dove 
ci si possa dedicare con gli 
spazi adatti e la possibilità di 
crescere. Entra quindi a far 
parte dello staff Giorgio, che 
collabora alla costruzione 
del birrificio a Montaldo To-
rinese. Si ottiene, nel 2010, 
un grande riconoscimento 
internazionale a Strasburgo 
con la medaglia di Platino 
alla CHOCARRUBICA. 
Grado Plato si amplia ulte-
riormente raddoppiando lo 

spazio del birrificio, conso-
lida le posizioni acquisite e 
per non farsi mancare nulla 
inventa l’Amaro del Birra-
io, caratterizzato dai luppo-
li. Entrano a far parte della 
squadra anche Stefano, bir-
raio, ed il fratello Simone, 
che danno ulteriori idee ed 
impulsi per concretizzare le 
accresciute potenzialità Si 

mantengono le ricette ormai 
storiche e si amplia la gam-
ma con la nuovissima IPA, 
che completa l’offerta Grado 
Plato sulle birre luppolate af-
fiancando la BINGO.

Oggi, presso il birrificio, 
in Via Bardassano 8 
a Montaldo Torinese 

(telefono 011 9407566), 
è aperto dalle 8,30 alle 
17 lo spaccio aziendale: 
una occasione unica per 
acquistare, direttamente 
dal produttore, la 
grande birra chierese 
di Grado Plato, che 
è anche in vendita su 
shoponline sul sito 
www.gradoplato.it



1972, a Chieri arriva “I Giovani per i Giovani”
Con Teatro Stabile e Provincia sbarca il festival di teatro d’avanguardia                                                                                                                                            di Valerio Maggio

Giugno-Luglio  2022

CHIERI COM’ERA

8

CHIERI COM’ERA

A Chieri - sino a cinquant’an-
ni fa - “fare teatro” signifi-
cava affidarsi esclusiva-

mente alle Filodrammatiche per 
soli uomini o per sole donne sorte 
all’interno degli Oratori e in parti-
colare a quelli legati agli ambienti 
salesiani forti di una tradizione e 
di una pratica non indifferente ar-

ricchita da un repertorio vario e 
multiforme. È significativo come, 
già allora mettessero in scena 
ostinatamente commedie dialet-
tali contribuendo in tal modo alla 
costruzione di un vero “compar-
to”  tuttora presente   rappresen-
tato dal gruppo della Vijà e dalla 
Filodrammatica Canonico Tosco.  
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partire dal 1972 però si prova a 
voltar pagina pur se con risultanti 
a dir poco contrastanti. Per volere 
di chi in quel momento governa 
la città (Egidio Olia e Giovanni 
Salerno in particolare) e sotto l’or-
ganizzazione del Teatro Stabile 
(Rolando Picchioni) e della Pro-
vincia di Torino si inizia ad ospi-
tare la rassegna internazionale di 
teatro sperimentale I Giovani per i 
Giovani nel tentativo di “sprovin-
cializzarsi” e di  scrollarsi di dosso 
almeno parte delle antiche e dida-
scaliche rappresentazioni messe in 
scena con orgoglio e grandissima 
buona volontà - ne va dato atto -   
sui polverosi palchi di San Luigi, 
della Congregazione Mariana, di 
Sant’Anna, di Santa Teresa e del 
Duomo. (Quanta abbondanza di 
spazi se confrontata alla penuria 
di oggi!). Per quattro anni la nostra 
città diventerà un importante pun-
to di riferimento per il teatro speri-
mentale e d’avanguardia nazionale 
e internazionale. Nella conferenza 
stampa dell’8 giugno ‘72 che pre-
senta ufficialmente il Festival si 
sottolinea da parte degli organiz-
zatori come l’intento sia quello di 
fare della città una piccola Avigno-

ne. Non succederà. La stessa però 
si trasformerà comunque almeno 
in una ‘Spoleto piemontese’ ospi-
tando le messe in scena più recenti 
e originali del ‘Teatro d’ Avan-
guardia’ firmate da registi come: 
Mario Ricci, Gian Carlo Nan-
ni, Memè Perlini, Carlo Cecchi, 
Giuseppe Bartolucci. Nasceranno 
anche piccoli e grandi scandali: 
il seno nudo di Manuela Kuster-
man, la discussa Salomè allestita 
presso la ex cappella San Filippo, 
la mostra di Pietro Gallina ‘Auto – 
immobili’ (installazione in piazza 
Cavour e dintorni di auto rottama-
te - foto Archivio Gaidano&Matta) 
particolarmente boicottata dalla 
cittadinanza sino ad essere coperta 
nottetempo - da mano ignota - di 
escrementi.  Ci sarà anche il tempo 
per ospitare un imberbe Bennato, 
una esordiente Nuova Compagnia 
di Canto Popolare e di ragionare 
di “crisi del teatro tradizionale” 
con pezzi da novanta come Italo 
Moscati, Franco Quadri, Massimo 
Castri. «La scelta della nostra città 
– scrive la  stampa locale - fu in 
parte casuale, in parte motivata da 
una serie di vantaggi quale il valo-

re paesaggistico, la collaborazione 
dinamica dell’amministrazione 
comunale, la vivacità dimostrata 
verso (…) una rassegna pericolo-
sa, unica nel suo genere - sino ad 
allora ancora relegata nelle cantine 
- che vuole dar fiato alla voce del 
teatro finora costretto ad un ruolo 
di minoranza, fuori dalla cultura 
codificata e priva della verifica 
di un pubblico popolare. (…) La 
Provincia e il Comune di Chieri 

compirono un passo temerario. La 
forte esperienza vissuta radicò nel 
mondo giovanile una scossa di vi-
vacità culturale». Non si può nega-
re infatti come soprattutto grazie a 
quegl’input di lì a poco un gruppo 
di giovani si in grado di dar vita 
a un Laboratorio teatrale e ad un 
Centro culturale, entrambi di spes-
sore, con sede operativa prima in 
piazza Dante, poi in via San Gior-
gio. Ma questa è altra storia.                   
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Chieri,  circo e musica. Ecco “Nice Festival”
Tre giorni di spettacoli, il 3 luglio omaggio a don Bosco del funambolo Andrea Loreni

Il centro storico di Chierisi 
prepara accoglie tre intense 
giornate di circo contem-

poraneo con il Nice festival di 
Chieri, in programma il 25 e 26 
giugno e il 3 luglio. 
Il pubblico potrà assistere a 
10 differenti spettacoli, tutti 
a ingresso gratuito, per un 
totale di 14 repliche, cui si 
aggiungono 3 appuntamenti con 
l’installazione La Dinamica del 
Controvento. Fil rouge di questa 
prima edizione: la musica. Nei 
giorni 25 e 26 giugno, infatti, 
la Prismabanda Street Band 
e la Nymphonik Orchestra 
introdurranno gli spettacoli 
e guideranno il pubblico 
suonando e spostandosi da una 
piazza all’altra. Nella giornata di 
domenica 3 luglio sarà sempre 
la musica protagonista di tre 
appuntamenti con La Dinamica 
del controvento, un’installazione 
di ferro e vecchi libri, con Irene 
Michailidis al pianoforte: una 
bilancia speciale, fatta di musica 
e persone, un momento poetico e 
coinvolgente, in grado di portare 
le note classiche per le strade, 
le piazze e i festival. Non solo 
spettacoli ma anche laboratori ad 
accesso libero durante questi tre 
giorni di circo contemporaneo, 
cultura e arte: in piazza Mazzini 
domenica 26 giugno e 3 luglio, 
rispettivamente alle 10:00 e alle 
10:30 sono previsti laboratori di 
monociclo condotti da Mattia 
Donda mentre domenica 3 
luglio alle ore 11:00 si terrà 
un laboratorio di giocoleria 

condotto da Eduardo Figaro 
Portillo.
Il Nice Festival di Chieri fa 
parte della rete di festival 
organizzata dal centro di 
produzione blucinQue/Nice in 
collaborazione con Fondazione 
Cirko Vertigo che, grazie alla 
rete di partenariato avviata con 
i Comuni di Chieri, Grugliasco, 
Moncalieri, Settimo Torinese 
e Torino porta, nel corso del 
2022, festival di innovazione 
chiamati Nice su ognuno di 
questi territori.
Il festival prende il via sabato 
25 giugno con ben quattro 
appuntamenti. Il primo 
spettacolo si terrà alle ore 
17:30 in piazza Cavour: si 
tratta di Exit Floor degli artisti 
dell’Accademia Fondazione 
Cirko Vertigo, che emozionerà 
il pubblico con numeri di scala 
libera, verticali, filo teso, corda 
molle e palo cinese, seguito 
alle 18:30 in piazza Mazzini da 
Exit Fly, dedicato invece alle 
discipline aeree ovvero tessuti, 
cerchio, trapezio, cinghie e corda 
aerei e palo volante. L’AExit Fly 
sarà in scena anche domenica 25 
giugno alle 12:00 e alle 18:45. 
Il primo spettacolo delle sere di 
sabato 25 e domenica 26 giugno, 
rispettivamente alle ore 20:00 e 
19:45 in piazza Cavour, sarà Bal 
Trap della compagnia francese 
Contrebande: sei acrobati si 
ritrovano in un parco giochi 
nel quale si divertono con ciò 
che li circonda, dirigendosi 
verso tutto ciò che è rischioso e 

adrenalinico. 
La serata di sabato 25 si chiuderà 
in piazza Umberto I alle 21:30 
con Naufragata di Compagnia 
Circo Zoè, ispirato dalle parole 
di Herman Melville – autore di 
Moby Dick - e dal concetto di 
movimento costante quale fonte 
di vita. Due spettacoli saranno in 
scena unicamente nella giornata 
di domenica: giocoleria, roue 
cyr, acrobatica, mano a mano e 
danza in un vortice coinvolgente, 
allegro e delicato. Tutto questo 
è In Fabula, spettacolo di circo 
contemporaneo di Fondazione 
Cirko Vertigo che, partendo 
da uno studio sulla fiaba di 
Cappuccetto Rosso, rivisiterà 
l’iconografia del lupo in chiave 
circense domenica 26 giugno 
alle ore 17:30 in piazza Cavour. 
L’equilibrio fra gli elementi 
invece è alla base dello spettacolo 
Krama di Collettivo 6tu, giovane 
compagnia formatasi nel 
2021, in programma in piazza 
Umberto I domenica 26 giugno 
alle 21:30. 
Il 25 giugno sarà la Prismabanda 
Street Band a introdurre gli 
spettacoli e a condurre il 
pubblico da una location all’altra 
con le sue note. Il 26 giugno 
sarà la volta della Nymphonik 
Orchestra che interverrà alle ore 
17:00, 18:15, 19:15 e 21:00 fra 
le tre piazze. L’ultimo giorno 
di festival, domenica 3 luglio, 
si apre con Giro della piazza di 
Madame Rebinè, una commedia 
circense divertente, spettacolare 
e coinvolgente che nasce dal 

desiderio di celebrare il ciclismo 
nei suoi aspetti più rilevanti, 
quello della resistenza fisica e 
del coinvolgimento del pubblico. 
Alle 18:00 tutti con il naso 
all’insù per la camminata su filo 
teso che Andrea Loreni, unico 
funambolo in Italia specializzato 
nelle traversate a grandi altezze, 
compirà in piazza Cavour in 
omaggio alla figura di Don 
Bosco, anche lui equilibrista: 
Andrea dovrà percorrere 70 
metri di cavo d’acciaio, ad 
un’altezza media di 25 metri 
dal suolo: il tutto sarà reso più 
complicato dall’inclinazione del 
cavo. Clown in libertà di Teatro 
Necessario aprirà, sempre 
nel segno della musica, un 
momento di allegria collettiva 
in piazza Umberto I alle ore 
19:00. All’insegna delle risate 
anche l’ultimo spettacolo 
in programma, Paccottiglia 
Deluxe di Compagnia Circo 
Pacco alle 20:30 in piazza 
Cavour. Frank Duro & Gustavo 
Leumann rifiutati dal Nouveau 
Cirque e radiati dal circo 
classico, tenteranno di allestire 
il loro spettacolo, cercando di 
guadagnarsi il centro della scena 
in una visual comedy irriverente 
e dissacrante fra clownerie, 
teatro fisico, magia comica, 
giocoleria, trasformismo e 
acrobatica eccentrica. Fra uno 
spettacolo e l’altro, alle 17:30, 
18:30 e 20:00 in piazza Cavour, 
l’installazione La dinamica del 
Controvento con la pianista 
Irene Michailidis.



INIZIO CORSI: 
SETTEMBRE 2022

CERTIFICAZIONE FINALE
QUALIFICA PROFESSIONALE

RICONOSCIUTA A LIVELLO

NAZIONALE

 

DURATA E STAGE

OPERATORE AGRICOLO

CORSO BIENNALE GRATUITO PER GIOVANI 15 - 24 ANNI

ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE

2022 - 2024

COSA POSSO FARE CON QUESTA
QUALIFICA?

LAVORARE IN VIVAI, GARDEN CENTER,

COOPERATIVE DI MANUTENZIONE

AREE VERDI, AZIENDE AGRICOLE

LAVORARE IN IMPRESE SPECIALIZZATE 

IN PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE 

DI AREE VERDI

APRIRE UN'ATTIVITÀ IN PROPRIO

COLTIVAZIONE  E PRODUZIONE DI PIANTE IN PIENO CAMPO, IN
SERRA, IN VIVAIO E MANUTENZIONE AREE VERDI

Giovani di età compresa tra i 15 e i 24
anni anche assunti in apprendistato con

crediti in ingresso acquisiti in precedenti

percorsi scolastici, formativi o lavorativi

CHI SI PUò ISCRIVERE? 

2 ANNI (da settembre 2022)

1° anno - 990 ore

2° anno - 990 ore di cui 300 di stage

Corsi programmati da ENGIM Piemonte (in base alla DD 797 del 23 dicembre 2021 - Avviso per la programmazione

dell'offerta formativa di IeFP periodo 2022-2025 - Individuazione delle agenzie formative e del relativo potenziale di

offerta di IeFP.) e in attesa degli atti della Regione Piemonte per la domanda e autorizzazione

 

Engim Piemonte - Bonafous Chieri
Str. Pecetto, 34 10023 Chieri (TO)
Tel. 011.9477090 
 info.chieri@engim.it 
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Serafino Cortevesio, l’orologiaio dei chieresi
Quest’anno avrebbe compiuto 100 anni. Storia di un negozio che ha attraversato le epoche                 di Valerio Maggio

Quest’anno Serafino 
Cortevesio (1922 – 
2001) - orefice e oro-

logiaio con bottega all’ombra 
dell’ Arco - avrebbe compiu-
to cento anni. 
Ma noi partiamo da ben più 
lontano. Il nonno, infatti, apre 
a Chieri, già a fine ‘800 una 
orologeria  - oreficeria per poi 
trasferirla a Torino da dove fa 
ritorno  nel 1909  stabilendosi 
al civico 42 di Via Vittorio, 
proprio a due passi dal più 
noto dei monumenti cittadini. 
Di lì l’esercizio commerciale 
non si muoverà più per 
oltre settant’anni sino al 
trasferimento nei locali di via 
Vittorio angolo via Balbo, 
ultima destinazione prima 
della definitiva chiusura. 
Per la famiglia Cortevesio, 
quella di proporre al pubblico 
orologi gioielli è stata dunque 
una tradizione durata oltre 
tre quarti di secolo; portata 

avanti con abilità, senso 
del dovere e con infinita 
disponibilità verso i clienti 
che varcavano la soglia 
del negozio formato da un 
retro bottega abbastanza 
ampio e da uno spazioso 
locale che dava sulla via 

dove troneggiava un lungo 
bancone dai colori scuri, con 
un piano d’appoggio in panno 
verde. Alle pareti eleganti 
vetrine in legno massiccio, 
tipo etagère esponevano 
sveglie oltre agli articoli in 
argento: vassoi, zuccheriere, 
cornici e quant’altro. 
Quando il timone passerà a 
Serafino e alle sue sorelle i 
Chieresi hanno, già da molto 
tempo la certezza, come 
l’orologeria del Centro sia 
in grado di soddisfarli in 
fatto di regali in occasione di 
battesimi, prime comunioni, 
fidanzamenti e matrimoni. 
Con il trascorrere degli 
anni Serafino Cortevesio si 
specializzerà  nell’arte di 
riparare orologi da polso 
delle migliori marche, 
antichi e moderni comprese 
le preziose ‘cipolle’. Accetta 
anche di aggiustare e di 
regolare quelli che oggi 

definiremmo ‘tarocchi’ e 
che all’epoca – anni ’50/60 
– erano comunque oggetti 
di una discreta qualità. 
“Il bello del mio lavoro – 
raccontava mentre si sfilava 
dall’occhio il monocolo – è 
la passione per questa antica 
arte ricca di storia”. Una 
passione che lo avvicinava 
all’antico mestiere dei grandi 
maestri dei secoli scorsi 
che, pur disponendo di una 
modesta tecnologia, erano 
in grado di soddisfare le 
esigenze del cliente pronto a 
complimentarsi nel momento 
in cui rientrava in possesso 
del suo inseparabile orologio. 
L’orecchio dei presenti 
era dunque sollecitato da 
un continuo ticchettio; 
un ticchettio che, a tratti, 
diventava meno percepibile 
nel momento in cui scattava 
la suoneria di una sveglia 
o l’imponente battito di un 
pendolo. È in questo mondo 
che Serafino Cortevesio ha 
trascorso l’intero suo iter 
lavorativo. Un mondo che 
negli ultimi anni comincia 
a fare i conti con l’apertura 
delle prime orologerie – 
oreficerie all’interno dei 
grandi centri commerciali 
diventati presto temuti 
concorrenti pronti a proporre 
- per rispondere alla domanda 
“Che ora è ?” - orologi dove 
invece quadrante e lancette si 
materializzeranno dapprima  
su display e successivamente 
su pc, cellulari, tablet, e   
smartphone. 
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CURIOSITÀ CHIERESI – Un grande cuore che racconta
Nella parte più alta della facciata di San Filippo…                                                                              di Roberto Toffanello

Un cuore, un grande 
cuore sovrasta i tetti 
rossi di Chieri. È un 

cuore fiammeggiante, coro-
nato e al centro di uno scudo 
in stucco collocato nella parte 
più alta dell’imponente faccia-
ta della chiesa di San Filippo 
Neri e per questo poco visibile 
da terra. Un cuore scolorito a 
causa degli agenti atmosferici 
e dell’incuria degli uomini. Il 
cuore fiammeggiante è il sim-
bolo della Congregazione dei 
Padri dell’Oratorio di San Fi-
lippo Neri ed è ripetuto molte 
volte all’interno della chiesa 
e dell’attiguo convento. Per-
ché sia il cuore il simbolo dei 
padri dell’Oratorio lo possia-
mo comprendere ammiran-
do all’interno della chiesa il 
pregevole dipinto eseguito da 
Stefano Maria Legnani, detto 
il Legnanino, nel 1704 circa; si 
trova nella seconda Cappella a 
sinistra e rappresenta San Fi-
lippo Neri in estasi mentre era 
in preghiera nelle catacombe 
di San Sebastiano il giorno di 
Pentecoste del 1544: L’amore 
ardente infuso nel suo cuore 
dallo Spirito Santo fu causa 
di una violenta dilatazione del 
cuore con conseguente inarca-
mento di due costole nel fian-
co sinistro, e questo ardore nel 
cuore gli durò tutta la vita. Il 
cartiglio marmoreo posto al di 
sopra del dipinto ci rammenta 
poi che San Filippo Neri dal 5 
maggio 1695 è compatrono di 
Chieri; così come ce lo indica 
la statua di San Filippo Neri 
posta in facciata nel 1759, che 
lo rappresenta nell’atto di be-
nedire Chieri rappresentata in 
splendida miniatura ai suoi 
piedi. Ma questa è tristemente 
una delle tante memorie perse, 
così come la mano benedicen-
te gravemente danneggiata 
dai colombi. E così come si è 
perso il progetto per fermare 
le spaccature del marmo del 
medesimo altare che lo stanno 
gravemente compromettendo, 
tanto da far cadere il cuore in 
marmo posto al di sotto della 
mensa dell’altare!

Scriveva a proposito di questa 
chiesa il canonico Antonio 
Bosio nel 1880: Fra le chiese 
moderne esistenti in Chieri 
certamente San Filippo è 
una delle più belle. Oggi 
dobbiamo constatare che 
la sua bellezza è coperta da 
uno spesso velo di polvere 
e trascuratezza e pare quasi 
che ciò che non riuscì a fare 
la soppressione napoleonica, 
lo si stia riuscendo a fare in 
questi ultimi decenni.
Vi è, tra tanta sofferta bellezza, 
un particolare molto curioso 
che sul finire del Settecento un 
padre dell’Oratorio, rimasto 
anonimo, incollò sulla parete 
interna di uno sportello della 
stupenda sacrestia.
Si tratta di una piccola 
immagine che rappresenta un 
bambino a mezzo busto con 
il suo soprannome scritto su 
un cartiglio e associato a un 
aggettivo: PIPPO BUONO. 
Filippo da bambino veniva 
chiamato così, si legge infatti 
in una sua biografia del 1745: 
Rendevasi amabile, e caro a 
ciascheduno: sì che, e per la 
bontà della sua natura, e per 
la purità de’ suoi costumi, 
era da’ compagni, e dagli 
altri, che lo conoscevano, 
chiamato Pippo buono. E i 
romani di lui, ormai adulto,  
raccontavano: Era tanto 
umano tanto de bbon core 
che a Roma chi l’incontrava 
diceva: Ecco Pippo Bbono…  

Questa immagine è giunta sino 
a noi nonostante le traversie 
che i Padri dell’Oratorio 
vissero a Chieri; giunsero a 
Chieri nel 1654, subirono la 
soppressione napoleonica nel 
1802, tornarono nel 1816 e 
lasciarono Chieri dopo soli 
quattro anni nel 1820. Non 
ebbero vita facile soprattutto 
dai confratelli degli altri Ordini 
religiosi, ma furono benvoluti 
dal popolo. Oggi San Filippo 
Neri è un Santo dimenticato dai 
chieresi (così come i padri che 
qui vissero): non ricordiamo 
di averlo compatrono, non 
abbiamo ricordato nel 2015 
i 500 anni dalla sua nascita e 
quest’anno i 400 anni dalla sua 
canonizzazione. Nonostante 
tutto quel grande cuore 
continua a vigilare sui tetti di 
Chieri e su chi ci abita sotto. 
Anche un grande cuore può 
essere spunto per raccontare la 
nostra storia.



Un futuro ricco di… incertezze
Ci attende un periodo difficile                                                    di P. Pio Marcato op

l’apertura della mente verso nuovi 
ideali e prospettive che per mesi 
sono rimasti in forzata attesa; la 
ricerca e il desiderio del bello, del 
giusto, dell’umano sono gli ele-
menti per rendere più significativo 
il vivere comune alleggerendo quei 
tanti fardelli che hanno impedito 
di vedere la bellezza del mondo in 
tutta la sua grandiosità. Il grande 
assente è stato il ‘desiderio’ di un 
rapporto nuovo con la bellezza, 
l’arte: questi possono garantire il 
giusto rapporto con la dignità della 
persona, di ogni singolo soggetto: 
uomo/donna, giovane/adulto, bam-
bino/anziano. Se c’è il desiderio, la 
speranza di essere migliori, c’è la 
constatazione di essere caduti nuo-
vamente nell’indifferenza, nell’a-
nonimato, nell’evasione dalle re-
sponsabilità, escludendoci ancora 
una volta dal diritto di essere una 
comunità viva, una società che svi-
luppa i valori fondamentali dell’e-
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avvengano negli USA, in Ucraina, 
in Nigeria, in EU per strada, a 
scuola, in chiesa, sono ‘subito’ sot-
to i nostri occhi. Sembra non ci sia 
più il minimo rispetto, né educa-
zione ‘civile’; si ha paura di uscire 
di casa o rientrare un po’ più tardi, 
di poter vivere semplicemente la 
propria quotidianità. Terminato il 
periodo pasquale nel quale è stato 
proclamato il mistero della vita e 
la certezza della pace nel nome del 
Risorto, stiamo vivendo il mese 
di giugno dedicato alla devozione 
del Cuore umano-divino di Gesù, 
carico di vera e delicata dolcezza, 
capace di illuminare i tanti proble-
mi della convivenza e sollecitare 
l’impegno di costruire una nuova 
umanità superando le strutture di 
violenza e di morte che offuscano 
la mente e il cuore. Non bastano i 
suggerimenti, le implorazioni set-
timanali di Papa Francesco se poi 
manca l’effettiva volontà di ope-
rare, con saggezza e coerenza, gli 
impegni assunti. La riapertura di 
molti luoghi culturali: teatri, mu-
sei, mostre dovrebbe sollecitare 

Stiamo vivendo un momen-
to di confusione e di tante 
attese. I venti di guerra non 

sono cambiati e sembra non vo-
gliano cambiare direzione, la con-
sultazione elettorale referendaria e 
amministrativa, con l’indifferenza 
generalizzata, non sembra smuova 
più di tanto gli interessi dell’elet-
torato, i più sono già interessati al 
prossimo periodo estivo, e le pro-
ve generali sembra abbiano dato il 
risultato sperato, la perenne crisi 
economico-politica offre sistema-
ticamente le proprie lacune, l’epi-
demia con le periodiche varianti, 
rallenta la gravità, ma non certo la 
sua diffusione e ancora la “guerra 
del grano e dei cereali” sembra 
tenga desta l’attenzione sulla gra-
ve mancanza di pane in molte parti 
del ‘mondo povero’ sollecitando i 
blocchi economico-militari a tene-
re in allarme i mercati mondiali… 
e la lista dei ‘disastri’ umanitari po-
trebbe allungarsi ancora. Uno sce-
nario allarmante, apocalittico da 
Terza Guerra Mondiale pre-nucle-
are nonostante le voci dissuadenti 
ma non sufficientemente persuasi-
ve e quindi inascoltate che invo-
cano il rispetto della dignità della 
persona, il diritto al nutrimento 
quotidiano e il minimo di sicurez-
za per il futuro. Scene sconfortanti 
quelle che ci vengono proposte dai 
media, che rivelano l’indifferenza 
dei prepotenti, scene che si sud-
dividono negli efferati delitti nei 
nostri piccoli ambienti: in casa, in 
strada, nei treni, in spiaggia…e che 
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sistenza. Si proclama con solennità 
il valore della verità e della sag-
gezza, la volontà di servire il Bene 
Comune… parole d’altri tempi. Se 
il valore morale oggi ha un prez-
zo così alto, questo non lo si può 
raggiungere con un consumismo 
sfrenato nascosto dietro falsi ideali 
o prodotti estetici o di facciata of-
ferti da una pubblicità sempre più 
aggressiva e illusoria. Il rispetto 
dell’uso del tempo, la necessità di 
trovare la calma per una serena ri-
flessione, usufruire di una sosta nel 
turbinio frenetico di una corsa-rin-
corsa per poi arrivare comunque in 
ritardo all’appuntamento previsto, 
potrebbero e dovrebbero diventare 
le reali possibilità di spazi pensati, 
desiderati per non ritrovarsi ancora 
vuoti e senza alternative. Ci stiamo 
preparando anzitempo a sognare 
le ‘vacanze’ (non è ancora tempo 
di ferie nonostante la calura pre-
estiva!) per evadere dalla fatica, 
dalla paura della mancanza di ripo-
so. Questo, invece, è il tempo utile 
di ricostruire in positivo il tessuto 
personale e sociale e arricchirci di 
quei valori che possono offrire la 
vera speranza alla nostra distratta 
personalità che rischia di cade-
re nel facile anonimato. Cultura, 
Arte, Religiosità, Solidarietà (tutte 
con la lettera maiuscola!) questi i 
mezzi che abbiamo a disposizione 
per riprendere in serenità e coeren-
za le redini del nostro vivere senza 
dover abdicare ad altri, e ad altro, il 
senso pieno della nostra vita.

L’ Edicola di ieri        a cura di Valerio Maggio

L’ascesa del rossobrunismo putiniano 
(Simone Pieranni, supplemento a Il Manifesto 25 aprile 
2015)

«La guerra ucraina ha scatenato molte discussioni, aprendo a 
scontri verbali sui media e sulla rete tra fazioni: chi ha espresso 
solidarietà con Kiev e di chi lo ha fatto con le regioni orientali 
del paese. La confusa situazione dell’est ucraino, tra cittadini e 
lavoratori in armi, filo russi e neonazisti russi a tenere le redini 
dei principali battaglioni, ha fatto sì che l’antiatlantismo della 
“destra sociale” e della sinistra potesse trovare alcuni punti in 
comune nella guerra del Donbass. Così come il riferimento storico 
che richiama il rossobrunismo (…). Si tratta di concomitanza 
di analisi e riflessioni che avvicina alcune istanze tipiche della 
destra sociale a quelle di una parte di sinistra antiatlantista 
spesso preda di teorie complottiste. Senza andare troppo indietro 
alle origini di quel fenomeno di rossobrunismo che si lega fin 
dagli anni 20 all’idea di “comunitarismo nazionalista” (…) oggi 
questa tendenza (…) rischia di creare situazioni imbarazzanti 
nelle riflessioni su eventi storici (…). Questa ipotesi politica 
contrapposta all’atlantismo e il fascino per Putin costituiscono 
le due caratteristiche più salienti di quello che potremmo ormai 
definire “rossobrunismo putiniano” (…) in grado di minare la 
capacità di leggere gli eventi in un mondo multipolare (…)».



Nella stagione in cui 
passiamo più tempo 
con il nostro amico 

a quattro zampe è importan-
te fare attenzione a pulci, 
zanzare e zecche.  Con l’ar-
rivo del caldo infatti cresce 
il numero dei parassiti che 
per gli animali possono es-
sere il veicolo di malattie. E 
se per il cane siamo più abi-
tuati alla prevenzione, spes-
so sottovalutiamo quella del 
gatto. Le pulci sono parassi-
ti che si nutrono del sangue 
dei nostri animali, sono atti-
ve sia in estate che in inver-
no e la loro presenza sull’a-
nimale si manifesta con 
prurito di varia intensità. Le 
pulci infestano anche l’am-
biente dove vive l’animale e 
possono trasmettergli varie 
patologie e parassiti intesti-
nali, come la tenia. Le zec-
che, anch’esse ematofaghe, 
sono parassiti responsabili 
oltre che di possibili anemie 
anche di numerose altre pa-

tologie mortali per gli ani-
mali e trasmissibili all’uomo 
(dette zoonosi). Gli acari vi-
vono sulla e nella pelle del 
cane e del gatto nutrendose-
ne provocando negli animali 
patologie cutanee definite 
“rogne”. Tali parassiti pos-
sono essere presenti anche 
all’interno del canale auri-
colare, causando fastidio ed 
otite (otocariasi). I flebotomi 
sono piccoli insetti simili 
alle zanzare, responsabili 
della trasmissione di una pa-
tologia molto grave, la lei-

 ANIMALI

shmania. Negli ultimi anni 
questa malattia ha fatto la 
sua comparsa anche nel no-
stro territorio provocando, 
sempre tramite la puntura 
dell’insetto, casi di leishma-
niosi umana.  Una corretta 
prevenzione sul cane pre-
viene rischi anche per il suo 
proprietario.
Le zanzare, infine, sono 
in grado di trasmettere la 
filaria, patologia che si 
manifesta con la presenza 
di vermi lunghi anche 15 
cm in cuore e polmoni, 

provocando disturbi cardiaci 
e respiratori.
Cosa fare? Sicuramente 
lui ha bisogno del tuo 
aiuto per difendersi da 
questi pericolosi insetti e 
il modo migliore è l’uso 
di un antiparassitario. In 
commercio si possono 
trovare una varietà infinita 
di prodotti, ma solo il tuo 
veterinario sa consigliarti 
quello più adatto in base alla 
specie, alla razza, all’età 
dell’animale, ai luoghi in 
cui vive e frequenta e alle 
sue abitudini.

Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO
VETERINARIO
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri: 
Via Padana Inferiore, 27 – 
Tel. 011 9427256
Seguiteci su Facebook
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E’ arrivato il caldo: attenzione ai parassiti
Per il nostro amico a 4 zampe il rischio pulci, zanzare e zecche
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SIAMO APERTI 
IN CONFORMITA’

ALLE REGOLE 
VIGENTI



La Gondola dei Veneti: il Sogno è diventato realtà

Giugno-Luglio  2022

ATTUALITA’ CHIERI

16

ATTUALITA’ CHIERI

Una gondola stilizzata 
alta 6 metri e larga 4, 
per ricordare a tutti 
l’esodo dalle terre venete 
di tante famiglie che a 
Chieri hanno trovato un 
futuro di accoglienza e 
di integrazione. 
Ecco, finalmente, il 
‘Sogno’, il monumento 
eretto dall’Associazione
Veneti del Chierese che 
campeggia all’interno 

della rotonda di Strada 
Riva. 
Disegnata dall’artista 
veneto-chierese
Leonardo Guerrino 
Zago, la gondola 
stilizzata, una struttura 
realizzata dalla 
Carpenteria di Antonio 
Sidari in acciaio inox 
e poggiata su un 
basamento in cemento, 
entra ora a far parte 

del patrimonio artistico 
chierese e al tempo 
stesso rappresenta un 
giusto motivo di orgoglio 
per chi, l’Associazione 
dei Veneti del Chierese, 
l’ha fortemente voluta. 
Nella Gondola c’è la 
storia di una comunità 
perfettamente integrata 
nella realtà del Chierese: 
un storia che, attraverso 
più generazioni, è pronta 
per nuove sfide. (Foto: 
Roby Zanchettin)



La Gondola dei Veneti: il Sogno è diventato realtà
ATTUALITA’ CHIERI
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A Chieri, in Via Vittorio Emanuele e Via Balbo



Villanova d’Asti, torna lo spettacolo dell’Infiorata
Quadri floreali preparati nella notte di sabato 30 luglio sul viale del Santuario
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rifatto da Giovanbattista 
Mosso alcuni anni dopo, 
probabilmente nel 1822. 
Ma l’accorrere delle folle 
di pellegrini avvenne 
verso gli anni 1820 e 
seguenti, fino al 1824…”
Ben più recente, ma ormai 
più che consolidata, la 
tradizione dei quadri 
floreali, che dal 1985 sono 
l’attrazione della notte 
del sabato e dell’intera 
giornata della domenica. 
Scrive sempre il Tessiore: 
“La preparazione 
avviene durante la notte 
precedente il giorno 
della manifestazione, 

“Secondo la tradizione 
l’apparizione della 
Madonna a Maria Baj 
avvenne nel 1803, anche 
se nella valletta a nord 
del paese da molti anni si 
venerava la Vergine delle 
Grazie. Il primo pilone 
fu costruito nel 1806 dai 
muratori in occasione di 
una grande grazia. Infatti, 
mentre quei muratori 
abbattevano le mura, 
caddero le impalcature 
ed i muratori volarono 
a terra da circa sei 
metri, rimanendo però 
tutti miracolosamente 
incolumi. Il pilone venne 

Come ogni anno dal 
1985, l’ultima do-
menica di luglio a 

Villanova d’Asti si ripete 
lo spettacolo dell’Infiora-
ta, nel viale di accesso al 
Santuario della Madon-

na delle Grazie, sorto per 
volontà di Don Luigi Cro-
vella in ricordo dell’appa-
rizione mariana del 1803 a 
Maria Baj. 
Preziose le note storiche 
di Francesco Tessiore: 



Villanova d’Asti, torna lo spettacolo dell’Infiorata
Quadri floreali preparati nella notte di sabato 30 luglio sul viale del Santuario
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a cura di volontari di 
ogni età. Tempo prima 
si preparano il soggetto, 
normalmente geometrico 
o di ispirazione religiosa, 
sulla base del tema 
scelto dalla Associazione 
Infiorata Villanova d’Asti 
e i “colori” costituiti da 
petali di fiori o da altre 
particelle vegetali.la 
notte precedente il giorno 
della manifestazione 
un centinaio di artisti 
volontari lavoreranno per 
preparare l’infiorata…”
Nel 2021 gli organizzatori 
hanno registrato la 
partecipazione di ben 
14 gruppi con altrettanti 
quadri. Obiettivo per il 
2022 di eguagliare, o 
se possibile migliorare, 
il brillante risultato 
dell’anno scorso.



Castelnuovo: Sagra della Salsiccia
Domenica 3 la Corsa delle Botti
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La festa si concluderà con 
il concerto intitolato “80 
voglia di ‘90/2000”
Per ulteriori informazioni 
visitate le pagine Facebook 
“ProLoco di Castelnuovo 

DINTORNI

Don Bosco”, “Sagra della 
Sautissa” o chiamate il 
numero 366.11.11.944

Sabato 2 luglio alle ore 
21:30, si balla sulle note 
del nuovissimo Format 
“Nostalgia ‘90”
Per concludere in bellezza, 
Domenica 3 luglio avrà 
luogo l’attesissima “Corsa 
delle Botti”, sfida tra le 
borgate del paese che 
si cimenteranno nel far 
rotolare barrique (tipo di 
botte da vino) per il centro 
di Castelnuovo Don Bosco.
Alle ore 18.00 seguirà 
la sfilata delle borgate, 
che prepareranno per 
l’occasione i loro fantastici 
carri allegorici.

La Pro Loco di Ca-
stelnuovo don Bosco, 
con il patrocinio del 

Comune, ripropone Venerdì 
1, Sabato 2 e Domenica 3 
Luglio in Piazza Italia la Sa-
gra della Salsiccia.
Il programma delle tre 
serate prevede l’apertura 
dello stand gastronomico 
tutte le sere dalle ore 19:30, 
saranno presenti esclusivi 
piatti a base di Salsiccia, 
tante novità e tutti i vini doc 
di Castelnuovo Don Bosco.
Venerdì 1 Luglio alle ore 
21:30 iniziano i concerti con 
i “Sismica”
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Castelnuovo, ecco le feste di San Rocco 
Stand gastronomico, musica e mercatino di Ferragosto

La Pro Loco di Castelnuo-
vo ha già definito con 
largo anticipo il ricco 

cartellone degli appuntamenti di 
agosto con la tradizionale festa 
in onore di San Rocco. Ci sarà il 
classico mercatino di ferragosto, 
richiamo per gli appassionati 
dell’antiquariato, del moderna-
riato e delle curiosità in genere, 
che dal mattino alla sera riunirà 
oltre 200 espositori nelle vie e 
nelle piazze del centro. Dal 13 
al 15, in funzione lo stand eno-
gastronomico. Questo, invece, il 
calendario degli spettacoli:
- 13 agosto 2022: h.19,30 
apertura stand gastronomico 
in viale Regina Margherita
h. 21.30  in piazza Dante si 
balla con una serata Lindy 
Hop /Swing
- 14 agosto 2022 h.19,30 
apertura stand gastronomico 
in viale Regina Margherita
h. 21.30  in piazza Dante si 
balla con il Liscio Simpatia
- 15 agosto 2022 h.19,30 
apertura stand gastronomico 

in viale Regina Margherita
h. 21.30  in piazza Dante si balla con I Roeri
San Rocco è naturalmente anche festa 
religiosa: quindi, alle 11 del 15 agosto la 
messa alla Madonna del Castello e il 16 alla 
cappella di San Rocco la messa che ricorda il 
battesimo di Don Bosco.
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Ecco tutti i segreti per la bellezza d’estate
Dalla protezione waterproof allo scrub, dalla tinta alla medicina estetica…

Arriva l’ estate? Scopriamo tut-
to quello che c’e’ da sapere 
sulla routine di bellezza in 

questo periodo. Dalla foto protezio-
ne Waterproof allo scrub, dalla tinta 
alle extention, dalla laminazione delle 
ciglia ai trattamenti di medicina este-
tica, alla corretta skincare…tutto e’ 
bellezza, tutto e’ donna. Pero’ quante 
domande ci poniamo in virtu’ della no-
stra Skinroutine. Incominciamo a fare 
chiarezza su alcuni dubbi che sorgono 
su come prenderci cura di noi stesse. 
Sicuramente con l’ arrivo della bella 
stagione sole, calore, sudore, cambia-
menti ambientali sono alcuni dei fat-
tori che possono influire sulla scelta di 
una skincare personalizzata a seconda 
dell’ esigenza. Quindi come compor-
tarsi? Come ogni beauty routine che 
si rispetti la detersione resta sempre 
il gesto piu’ importante. Ovviamente 
deve essere mirata al mantenimento di 
una cute sana e al miglioramento di un 
inestetismo. Individuare attraverso un’ 
anamnesi quelle che sono le “richie-
ste” della pelle e’ fondamentale. Essa 
e’ una comunicazione non verbale e’ 
la sua espressione sono i “segni” che 
esprime. Quelli che noi notiamo allo 
specchio. Con la detersione intendia-
mo tutti quei prodotti che rientrano 
nella così detta funzione cosmetica 
di igiene. E fra le varie soluzioni mi-
cellari, bifasici, latti e tonici, mousse 
, gel etc. troviamo anche lo scrub che 
a volte diventa il “tormentone” estivo. 
Farlo o non farlo? Mantenerlo nella 
scaletta di bellezza o ci “toglie” quel 
colorito dalla nostra pelle? Sfatiamo 
il mito. Lo scrub che sia viso o corpo 
non rimuove l’abbronzatura anzi… 
Il raggio solare si posera’ su una cute 
sana, nel suo pieno rinnovamento e 
con un colorito che risultera’ piu’ uni-
forme. Via quelle cellule morte! Quale 
scegliere allora? Visto il periodo, pos-
siamo preferire scrub che presentano 
in formulazione ingredient i riepiteliz-
zanti a base di oli o burri come karite’, 
argan. Così per sentire la piacevolezza 
della setosita’ e mantenere i livelli di 
idratazione della pelle. E quante volte 
effettuarlo? Almeno na volta ogni 7-10 
gg.  E se invece dello scrub voglio fare 
un peeling si puo’ ? Certo! Ci sono dei 
trattamenti professionali ambulatoria-
li che hanno l’ efficacia di rigenerare 
le cellule e creare un mantenimento 
delle fibre elastiche e collageniche, 
garantendo incremento di acido ialu-
ronico tissutale e assolutamente privi 
di fotosensibilita’. Ed a prescindere da 
fotosensibilita’ o no ricordiamoci che 
il sole ci “bacia” appena siamo fuori 
dalla porta di casa. E non gli importa se 
noi saliamo in macchina o andiamo a 
far la spesa o ci sdraiamo su un lettino 
sotto l’ombrellone. Lui e’ sempre pron-
to ad accoglierci con i suoi raggi ed il 
suo calore ogni momento. Quindi cio’ 
che risulta importante in questo perio-
do , come fattore di prevenzione dell’ 
invecchiamento cutaneo e’ la foto pro-
tezione. Un vero e proprio Antiaging. E 

quando si parla di fattore di protezione 
si parla prima di tutto di fototipo, di 
tipo di esposizione, di vitamina D. Un 
argomento di interesse non solo cosme-
tologico ma di salute vera e propria. 
Della pelle e della persona. La scienza 
cosmetica attuale ci consente di poter 
consigliare il giusto solare per ogni spe-
cifica esigenza. Oggi troviamo in com-
mercio formulazioni che consentono di 
proteggere tessuti cutanei che possono 
presentare inestetismi come couperose, 
acne, macchie, photoaging e chronoa-
ging. Questo grazie alla ricerca chimica 
di materie prime tecnologiche o brevet-
ti hi-tech. Nella parte pratica le doman-
de che risultano piu’ frequenti sono:
Quante volte applicarla? E se e’ water 
resistant , dopo il bagno, la devo 
riapplicare? Innanzi tutto scegliere una 
foto protezione con SPF 50 per le prime 
esposizioni e’ un beneficio per qualsiasi 
fototipo. Questo per permettere alla 
cute di rispondere in maniera efficace 
al primo sole. Ricordiamoci che la 
melanina e’ una protezione naturale 
che agisce in modo soggettivo. E 
se ci facciamo un bel tuffo in mare, 
rinnovare l’ applicazione con costanza 
e’ fondamentale per garantire una 
protezione efficace. Water resistant in 
cosmetologia significa che il prodotto 
dopo il contatto con l’ acqua ha ancora 
una resistenza che varia tra i 50 e gli 80 
minuti quindi…
“Ma se metto la protezione solare 
non mi abbronzo”. Chi lo ha detto? Si 
chiamano filtri proprio perche’ filtrano 
i raggi solari diminuendo la forza 
nanometrica dei fotoni in ingresso 
nella cute. Calcolate che il raggio 
UVA e’ quello piu’ profondo capace 
di danneggiare il vostro collagene 
dermico e i filtri ne impediscono il 
degrado!
E se nella skin routine vogliamo 
aggiungere qualche “perla” di saggezza 
cosmetica che faccia prevenzione e 
mantenimento di una pelle sana al 
sole? Sicuramente al primo posto la 
Vitamina C! Quale? Come? In uso 
topico troviamo una vasta gamma di 
prodotti tra sieri e creme, sul quale 
scegliere e come, e sempre di rigore 
farsi consigliare da chi di “pelle se ne 
intende”.
Un altro ingrediente interessante e’ la 
vitamina E, una vitamina lipofila che 
oltre rallentare il processo dei famosi 

radicali liberi detti ROS, produce 
ceramidi, ingrediente fondamentale 
presente nello strato epidermico, in 
grado di garantire la giusta barriera 
cutanea e di evitare l’ evaporazione dell’ 
acqua tissutale. E poi… effettivamente 
nel modo cosmetico ci sono degli 
ingredienti sui quali prestare un occhio 
di riguardo! E se volete affiancare all’ 
autocura domiciliare dei trattamenti 
ambulatoriali allora ossigenoterapia, 
biostimolazione e filler si sposano 
bene con il periodo estivo in quanto 
incentivano una risposta migliore della 
pelle al sole. E per il corpo? Da prendere 
in considerazione delle formulazioni 
che presentino ingredienti idratanti 
e tonificanti. The’ verde, eucalipto, 
ginepro…Una combinazione sinergica 
per il benessere di tutta la persona. 
Sempre da utilizzare dopo il “bagno 
di sole” e la giusta protezione in 
esposizione.
E quale cosmetico che la natura ci dona 
possiamo utilizzare? L? acqua di mare!
Perche’ e’ un cosmetico? Si! Se 
parliamo di cellulite.
Sicuramente una passeggiata sul 
bagno asciuga con le gambe immerse 
in mare crea un massaggio che aiuta 
a risvegliare la circolazione. Inoltre l’ 
osmosi salina contribuisce a drenare i 
liquidi in eccesso con giovamento per il 
sistema linfatico. Ottimo l’ acquagym, 
ci si diverte, ci si tiene in forma. Un’ 
attività che oltre a sfruttare la salinità 
agisce sulla tonificazione muscolare e 
sulla vascolarità.
E per i trattamenti corpo? Dalla 
mesoterapia, al linfodrenaggio 
manuale, alla carbossiterapia , alla 

presso terapia, ai bendaggi tutto 
concedibile anche in estate. Sempre 
seguendo le linee guida di piani d’ urto 
e mantenimento mirati.
In tutta questa scaletta di bellezza estiva 
come non menzionare il trattamento 
più richiesto: la depilazione. Ovvero: 
“Presentabili in costume”.
Bisogna però fare sempre i conti con la 
stagionalità. E quindi? Depilarsi prima 
dell’ esposizione solare fa male? No. 
Prima di tutto bisogna capire il tipo di 
depilazione effettuata e su che tipologia 
di cute per poter dare i giusti consigli 
nel pre e nel post. Soprattutto se si 
soffre di follicolite. In ogni caso dopo 
la depilazione( magari effettuata in 
contemporanea all’ esposizione diretta 
o indiretta ) munirsi dell’ amica della 
pelle: sempre la nostra crema solare 
onde evitare eritemi, pruriti o macchie 
cutanee.
E per il viso? Quelle aree esposte 365 
giorni l’ anno prima della mascherina? 
Appena tolti i peli premunirsi subito di 
una soluzione solare e se non bastasse 
per evitare le macchie, affidiamoci ad 
un ingrediente in grado di bloccare 
la tirosinasi (enzima che produce la 
melanina) l’ acido cogico. Come si 
dice: viso protetto, viso perfetto!
E se usiamo un doposole, ha la stessa 
efficacia di un solare? Le creme o spray 
doposole nascono nel concetto di lenire 
e reidratare una cute esposta per tanto e 
bene utilizzarli dopo. Molto interessanti 
formulazioni con aloe, resveratrolo, 
camomilla e oli vegetali.
E le avvertenze? Per chi sta eseguendo 
laser per epilazione progressiva 
permanente e’ sconsigliata l’ 
esposizione anche con SPF a meno 
che sia passato il “tempo giusto” di 
decorrenza fisiologica di ripristino della 
cute dall’ ultima seduta.
E se la protezione solare significa 
anche make up viso? Bene. Per chi non 
rinuncia al trucco estivo in villeggiatura 
esistono in commercio fondotinta 
a protezione 50. Bellissimi colori, 
ottime texture di applicazione ma il 
consiglio e’ di usare comunque prima 
della stesura una crema o fluido o brum 
solare “normale”. Il fondotinta solare e’ 
una barriera in piu’ non un sostituto. E 
sul trucco sicuramente rossetti e matite 
no transfer prevalgono. Per un make-up 
sempre perfetto anche in acqua!
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E pensiamo anchea i capelli. Quante 
di noi fanno la tinta d’ estate? Ed e’ 
un bene o un male? Nessuno dei due! 
Tutto si puo’ fare con il buon senso. L’ 
ideale sarebbe andare dal parrucchiere 
con ¾ giorni di anticipo in modo 
che il colore “si assesti” e non venga 
esposto a sole diretto almeno per 48 
ore. Lo stesso vale per chi usa tinte 
“domiciliari”. E per prendersene cura? 
Ci sono delle maschere e degli spray 
pre solari che proteggono la fibra 
del capello e riducono i danni . Tra 
semi di lino, yogurt, avocado e altri 
ingredienti provenienti dalla natura 
c’e’ da sbizzarrirsi. Non arriviamo a 
Settembre Ottobre con i capelli sfatti 
e sfibrati. Prevenire l’invecchiamento 
delle fibre di cheratina utilizzando 
prodotti specifici fa parte di una 
beauty routine completa. E se durante 
l’ estate vogliamo anche farci del 
bene e coccolarci, un SI va ai peeling 
enzimatici del cuoio capelluto 
effettuati una volta a settimana e l’ 
ossigenoterapia ambulatoriale come 
rigenerante del follicolo pilifero.
E se al posto del mare siamo in piscina? 
Le accortezze sono le stesse? Il cloro 
fa venire i capelli verdi? Il cloro non 
vira il colore dei capelli, sono le tracce 
metalliche nell’acqua che possono 
influire sul cambiamento. Ecco perché 
e’ importante utilizzare una cuffia o 
sciacquarsi la chioma a fine nuotata. 
Resta il fatto che un buon olio come il 
neem ( e non ditemi che lo conoscete 

solo per i pidocchi) applicato prima 
dell’ immersione può essere un buon 
preventivo. Tanto e’ idrorepellente 
quindi non si disperde nella piscina!
E se oltre alla cura dei capelli, visto che 
siamo tra peli terminali, aggiungiamo 
anche il fatto di avere le extension alle 
ciglia? Una chicca di bellezza ricercata, 
che negli ultimi tempi ha spopolato.
Si rovinano a contatto con l’ acqua 
salina? Be’ innanzi tutto il sistema 
di applicazione prevede una colla 
semipermanente che ne crea l’ 
ancoraggio. E’ chiaro che il calore 
e l’ umidità possono influire sulla 
durata di tenuta. Per preservare in ogni 
caso l’ integrità delle ciglia naturali 
sarebbe consigliato utilizzare dell’ 
olio di ricino applicato in fase notturna 
con lo scovolino. Rapido, efficace e 
protettivo.
Adesso siamo quasi pronte per 
affrontare la stagione estiva 
ricordandovi di mantenere un’ 
alimentazione variegata, di aggiungere 
eventualmente i giusti integratori 
e sopratutto di chiedere sempre il 
consiglio mirato per il mantenimento 
ed il miglioramento della nostra beauty 
routine.

Alessandra e Martina vi augurano 
Buone Vacanze in mente sana, corpo 
sano.

Ecco tutti i segreti per la bellezza d’estate
Dalla protezione waterproof allo scrub, dalla tinta alla medicina estetica…

Acconciatori per tradizione

E’arrivata finalmente l’estate. 
L’abbiamo tanto desiderata durante un altro difficile 
inverno. Non importa dove la trascorreremo: l’estate è 

comunque voglia di sentirsi vivi, spensierati e più belli… I nostri 
capelli sono qualcosa di prezioso, che possiamo affidare solo a 
mani esperte e fidate, attente alla nostra salute e sicurezza. Da 
oltre 60 anni esiste a Chieri una attività di acconciatori che ha 
tramandato quest’arte da madre, Anna Cravero, al figlio Corrado. 
Corrado esegue il suo lavoro con perizia, passione, gentilezza, 
coadiuvato da valide collaboratrici: Luisa ed Eleonora. Corrado 
& Cravero parrucchieri, in Piazza Mazzini, vanta esperienza 
di lunga data: ci proporrà tagli moderni, tinte all’avanguardia, 
tutto accompagnato dai prodotti MY.ORGANICS, formulati 
con sostanze vegetali e oli essenziali naturali al 100%, certificati 
biologici, vegani, prodotti curativi capaci di soddisfare ogni 
esigenza di capelli e cute.
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Nei numeri degli ultimi 
mesi Centotorri, con 
una apposita rubrica, 

sta passando in rassegna i “pi-
loni” e le edicole sacre in ge-
nere che costellano il territorio 
chierese, con lo scopo di risve-
gliare l’attenzione su  questo 
ricchissimo patrimonio di sto-
ria e di fede.  
Con un’altra rubrica, dal 

titolo SOS ARTE CHIERI, sta 
esponendo una serie di opere d’ 
“arte minore” (dipinti e statue) 
che versano in condizioni di 
grave degrado e rischiano di 
scomparire se non vengono 
immediatamente restaurate. 
Facendo un’eccezione, sul 
questo numero le due rubriche 
vengono fuse in una sola, e  con 
ragione. Infatti, le due edicole 

delle quali abbiamo deciso 
di parlare sono allo stesso 
tempo importanti opere d’arte, 
trattandosi di due affreschi 
attribuiti nientedimeno che 
al pittore Guglielmo Caccia 
detto il Moncalvo. Due dipinti 
eseguiti dal pittore manierista  
all’inizio del Seicento, negli 
anni in cui lavorava a Torino 
collaborando con Federico 
Zuccari ed altri pittori alla 
decorazione della grande 
galleria del duca Carlo 
Emanuele I. In quel periodo, 
o negli anni immediatamente 
successivi, egli visse per 
qualche tempo a Chieri, 
come si evince da un attestato 
ducale di pagamento che lo 
definisce “habitante a Chieri”. 
Secondo una tradizione,  egli 
visse in una delle casette 
che si mescolavano agli orti  
fra la prima e la seconda 
cerchia muraria della città: 
una piccola casa con “lobia” 
oggi al numero 14 di Vicolo 
Mozzo dell’Annunziata. Sulla 
facciata di questa casa, fra la 
porta d’ingresso e, appunto,  
la “lobia”, compare una 
Madonna col Bambino che 
vari esperti (fra cui Giovanni 
Romano) hanno attribuito al 
Moncalvo.  La Madonna, in 
sontuose vesti e  assisa davanti 
ad un paesaggio che si intuisce 
profondo e rigoglioso, sorregge 
con atteggiamento affettuoso 

il Bambino Gesù. Abbiamo 
scritto che il paesaggio  
“si intuisce” profondo e 
rigoglioso, perché in realtà 
l’affresco è molto sbiadito, 
soprattutto per quanto riguarda 
lo sfondo. Ma sbiadita è anche 
l’immagine della Vergine , e 
sbiadita, e in parte illeggibile, 
è la scritta di vernice scura 
posta in basso a sinistra, della 
quale si leggono solo le parole 
iniziali:  “Ave Virgo Gloriosa 
Mater Dei memento me …” 
(Ave, Vergine gloriosa, Madre 
di Dio,  ricordati di me … ). 
Appena leggibile è rimasta 
anche la data di esecuzione, 
il 1606. Quel che è peggio è 
che l’intonaco dipinto si sta 
staccando dalla parete. Una 
vasta porzione di esso, in 
basso a destra, è già andato 
perduto ed è facile prevedere 
che, se non si interviene, tutto 
l’insieme è destinato a fare 
la stessa fine. Nel 2007, in 
occasione del restauro della 
casa, sembrò che, grazie alla 
collaborazione fra la proprietà 
e qualche associazione, si 
riuscisse ad intervenire anche 
sull’affresco.  Si chiese anche 
un preventivo al restauratore 
chierese Michelangelo Varetto, 
ma non se ne fece niente. 
L’altro dipinto (di nuovo una 
Madonna col Bambino), che 
nell’esecuzione  appare ancora 
più fine e “moncalvesco”,  
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si trova in via Tana 22, in 
corrispondenza di un terrazzo 
del primo piano. Anche questo 
versa in condizioni precarie. 
Anche qui l’immagine è 
sbiadita, i nomi dei committenti 
quasi illeggibili e appena 
visibile è la data di esecuzione, 
il 1605.   
Ci si chiede come mai delle 
opere che hanno attraversato 
indenni quattro secoli di 
storia,  negli ultimi decenni 
abbiano subito un tale 
tracollo. La probabile risposta 
è che, se erano preparate ad 
affrontare le normali avversità 
atmosferiche, non lo erano, e 
non lo sono, a subire le ben più 
micidiali offese dello smog che 
caratterizza la vita moderna. 
Se si vuole allungare la loro 
vita è necessario procurare loro 
nuove e più efficaci protezioni 
e bisogna farlo senza frapporre 
altro tempo un mezzo. Abbiamo 
due opere che il mondo ci 
invidia e che, se stessero in 
qualche cittadina francese o 
tedesca, ma anche in qualche 
altra città italiana, sarebbero 
oggetto di una  cura maniacale 
per evitarne la perdita. Chieri, 
invece, che fa? Le trascura come 
se si trattasse di insignificanti 
“ c r o s t e ” d e l l ’ u l t i m o 
imbrattatore di muri. Con il 
rischio, fra dieci anni, di finire 
sulle prime pagine dei giornali 
per aver assistito senza far nulla 
alla scomparsa di due opere del 
Moncalvo.

VIVERE UN COMPLEANNO “SPECIALE”
35 anni di attività in un territorio favorevole e disponibile
35 anni di vita associativa 
vicini alle famiglie con figli con 
disabilità intellettive e relazionali, 
sono un enorme numero di ore 
di volontariato dedicate con 
pazienza, dedizione ed intelligenza 
al tempo libero, sempre troppo, di 
queste persone. L’Associazione 
VIVERE è nata dapprima come 
gruppo spontaneo nel 1976 per 
sostenere i diritti delle persone 
disabili (e delle loro famiglie) 
ad essere inseriti nelle scuole, 
ad avere l’assistenza famigliare, 
ad istituire centri diurni in cui 
essere accolti quotidianamente 
Progetto più conosciuto come 
“durante noi”. Solo nel 1987 , una 
parte del gruppo si è costituita 
in associazione Onlus per 
trasformarsi poi nel 2019 in ODV 
(Organizzazione Di Volontariato) 
secondo le ultime normative 
del Terzo Settore. I Comuni di 
Chieri, di Pino e di Santena hanno 
riconosciuto subito l’utilissimo 
lavoro che si stava facendo 
fornendo gratuitamente i locali 
per l’attività con i ragazzi. Con 
l’inevitabile aumento di aderenti 
e di volontari lo spazio è diventato 
insufficiente e la generosità della 
Fondazione Frimàride a Pino e 
dei Fratelli Vasino a Chieri ha 
portato al trasferimento in locali 
più capienti ed in comodato 
d’uso gratuito. Erano i primi anni 
del 2000. Nei 35 anni trascorsi 
a fianco delle persone con 
disabilità intellettiva e relazionale, 
l’Associazione ha subito una 
grande trasformazione, e con lei i 
suoi volontari, man mano abbiamo 
imparato che la disabilità è una 
forma di straordinaria normalità. 
Poco per volta ci si è resi conto che 
non era più sufficiente per i fruitori 
il piacere di ritrovarsi insieme 

per semplici intrattenimenti 
ed i volontari hanno “osato” 
proporre attività più stimolanti, 
più “intelligenti” scoprendo con 
entusiasmo che non solo i ragazzi 
partecipavano con grande interesse 
ma che molti di loro mantenevano 
e anche aumentavano le loro 
possibilità sia intellettive che 
fisiche. Nascono così laboratori 
“speciali” per persone “speciali”. 
Sono entrati a far parte di Vivere 
volontari e professionisti in grado 
di proporre laboratori ed attività 
di ogni genere: dalla fiber art 
alla manipolazione dell’argilla, 
al teatro, alla scenografia, e poi 
musica, danze popolari e disco, 
pittura in ogni sua forma, murales, 
un videogiornale settimanale, 
raccolta di testimonianze da 
cittadini della zona su vita, eventi 
e fatti antecedenti agli anni 50, ed 
anche utilizzo di ipad per
collegamenti da casa ed essere 
comunque presenti in sede con gli 
amici. Tutto questo con una facilità 
ed una spontaneità sorprendenti 
che spingono i volontari e 
perciò l’Associazione a proporre 
esperienze sempre più stimolanti. 
Anche la parte fisica dei fruitori, 
specie dei più giovani, viene presa 
in considerazione spingendoli 
a frequentare, secondo le loro 
possibilità, nuoto, basket, calcio, 
bocce. Uno dei grossi problemi 
quasi irrisolti, delle famiglie, è 
quello comunemente chiamato 
“il dopo di noi”: “che ne sarà dei 
nostri figli quando non saremo più 
vicini a loro?” A questo proposito 
in 35 anni l’Associazione Vivere 
ha lavorato moltissimo non solo 
per l’inclusione delle persone con 
disabilità nella società locale e 
nel lavoro, ma soprattutto per far 
partecipare i più giovani ad attività 

propedeutiche all’autonomia. Tanti 
i bandi offerti dalla Regione, dai 
Comuni e dalle Fondazioni CRT 
e Compagnia di SanPaolo a cui 
Vivere ha partecipato ottenendo 
finanziamenti su progetti ad hoc. 
Il progetto “Vivere da Grande” ha 
dato nello scorso anno, la possibilità 
a molti di loro di frequentare 
laboratori orientati all’autonomia 
nella scelta delle attività, nelle 
decisioni, nell’assaporare 
periodi di vita in comune con 
altri ragazzi in appartamenti a 
loro disposizione. Un contributo 
parziale da un altro bando della 
Fondazione CRT,ed un altro, 
sempre parziale, dalla Fondazione 
della Comunità Chierese darà loro 
la possibilità di proseguire questo 
progetto per un fruttuoso secondo 
anno. Per questi nostri primi 35 
anni vogliamo un festeggiamento 
diffuso e prolungato sul territorio 
con eventi comunicati di volta in 
volta, cominciato con lo spettacolo
“Vivere sul Palco” a giugno, con 
un murale nel mese di luglio, 
“Sbocciamo” e “Festa dei Vicini” 
in settembre . Altri due eventi in 
ottobre. Abbiamo sempre bisogno 
di volontari: venite e partecipate 
alla vita di queste persone.
Sarà una bellissima esperienza.
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All’Imbiancheria “La Bellezza Ritrovata”: oltre l’usa e getta
47 opere della Collezione Civica “Trame d’Autore” raccontano lo spirito pionieristico e originale del processo di riuso nella Fiber Art

Dal  15 giugno, all’Imbian-
cheria del Vajro, in via 
Imbiancheria 12, a CHIE-

RI, è aperta la mostra «La Bel-
lezza Ritrovata», quarto appun-
tamento del progetto «RestART! 
Museo relazionale Imbiancheria 
del Vajro», il cui obiettivo è rac-
contare, attraverso cinque mostre 
nell’arco di due anni, la preziosa 
Collezione Civica di Fiber Art del 
Comune di Chieri, “Trame d’Au-
tore”, che con oltre 300 opere rea-
lizzate da artisti di tutto il mondo 
costituisce un patrimonio di valo-
re e di rilevanza internazionale. 
Dopo le mostre «I introduce 
myself» (giugno 2021) e «Un 
grande Abbraccio al Mondo» 
(marzo 2022) e la quarta edizione 
di «Tramanda» (settembre 2021), 
ora «La bellezza ritrovata» 
propone fino al 15 settembre 
2022 una selezione di 47 opere 
di 35 artisti, che evidenziano lo 
spirito pionieristico e originale 
del processo di riuso nella Fiber 
Art. Spiega Silvana NOTA, critica 
d’arte e direttrice artistica del 
progetto RestART!: «Precorrendo 
i tempi gli artisti, nella loro 
visione aperta e in anticipo sulla 
propria epoca, hanno da sempre 
espresso attenzione agli oggetti 
abbandonati, dimenticati o spesso 
considerati insignificanti. Ma è 
con il nascere delle avanguardie 
storiche del primo Novecento 
che questo interesse diventa un 
contenuto forte, declinato nei più 
eterogenei linguaggi e significati, 
rielaborati e trasformati in oltre 
120 anni di storia dell’arte. Per 
la Fiber Art, in modo particolare, 
la sensibilità verso il recupero 
di materiali dismessi si presenta 
come un elemento connaturato, 
estrinsecato in un’infinita 
gamma di variabili e variazioni 
che riassumono, e al contempo 
travalicano, i concetti divenuti 
ormai classici e noti anche al 
grande pubblico: gli Object trouvé, 

un concatenarsi di artisti che 
si collegano allo spirito di un 
piccolo seme d’acero e il suo 
viaggio nel vento che lo porterà 
nel mondo. L’itinerario propone, 
inoltre, tre focus site specific, 
cioè spazi appositamente pensati 
da altrettante artiste per questa 
esposizione all’Imbiancheria-
Museo Relazionale, e una sezione 
tematica di Libri Tessili d’Artista. 
Ancora una volta la Fiber Art 
riesce a sorprendere, incuriosire e 
a colmare quel vuoto muto dell’usa 
e getta sostituito da gesti che 
rivalorizzano, impreziosiscono, 
riportano a nuova luce e vita 
donando bellezza».
«Questa mostra è la quarta tappa 
di un progetto che vuole far 
conoscere e valorizzare il ricco 
patrimonio di Fiber Art che 
Chieri custodisce, un patrimonio 
importante dal punto di vista non 
solo storico e culturale ma anche 
estetico-dichiara l’assessore alla 
Cultura Antonella GIORDANO-
Grazie a RestArt! abbiamo 
recuperato gli splendidi spazi 
dell’Imbiancheria del Vajro, e dato 
vita ad un museo “relazionale” 
e non “statico” dove il visitatore 
non è un fruitore passivo ma parte 
attiva. Ad ottobre il percorso 
di RestArt! si concluderà con 
un’ultima mostra, dove le 
opere della Collezione Civica 
saranno selezionate da cittadini 
comuni che indosseranno per 
l’occasione i panni del “curatore” 
dando vita ad un’esposizione 
“condivisa”. Inoltre, stiamo 
lavorando al progetto di una 
mostra a Palazzo Barolo, a Torino, 
così da poter far conoscere le 
opere della nostra prestigiosa 
Collezione civica anche al di 
fuori di Chieri, dimostrando che 
il nostro patrimonio tessile non 
è un qualcosa di polveroso che 
appartiene al passato, ma continua 
a caratterizzare l’identità del 
nostro territorio, in dialogo con 
l’arte, il design, la moda».

oggetti trovati per caso e utilizzati 
come materiale espressivo, altri 
invece ascrivibili al ready made, 
elementi destinati ad usi diversi, 
mutuati, decontestualizzati e 
assurti a opera tout court, o 
ancora pezzi di uso quotidiano 
trasformati in assemblages. I fiber 
artist, utilizzando il telaio con 
un concetto non convenzionale, 
oppure sperimentando senza 
limiti l’off loom e il mixed media, 
hanno apportato dalle origini 
degli Anni Sessanta ad oggi una 
visione ancora maggiormente 
estesa, che sembra fluire da 
un atteggiamento di abituale 
sensibilità all’osservazione di ciò 
che ci circonda attraverso uno 
sguardo attento alle sfumature, 
ai dettagli, alle piccole e grandi 
cose abbandonate al loro 
destino, e invece utili ad una 
particolare poetica basata su una 
comunicazione visiva libera da 
regole e da medium espressivi 
omologati. La mostra, attraverso 
una selezione di opere della 

collezione Trame d’Autore, 
intende evidenziare lo spirito 
pionieristico e originale del 
processo di riuso nella Fiber Art, 
che si apre su innumerevoli strade 
di lettura e fruizione. Un solo filo 
conduttore e tanti temi, attraverso 
un multiforme susseguirsi 
di visioni: dalla Recycling 
Art, ai Combines di materiali 
apparentemente incompatibili 
tra loro, dalle morbidezze dei 
fogli per imballaggio alle lamiere 
intrecciate a fili colorati, dai 
detriti lasciati dal mare ricomposti 
in magnifiche sculture aeree 
per arrivare a soluzioni quasi 
impensabili di Soft Sculpture 
che si abbarbicano duttili sulle 
superfici nelle quali vengono 
appoggiate. Nel percorso proposto 
in sintonia con la mission del 
Museo Relazionale, si incontrano 
dialoghi che si interfacciano 
con la pittura, la SprayArt, le 
voci narranti, l’Arte Partecipata 
e  l’Installazione Collettiva 
Aperta “L’arte moltiplica l’arte”, 



Arte e spettAcolo

27 Giugno-Luglio 2022

Chieri, due secoli di storia (con polemiche)
“Pagine di storia chierese  (civile e religiosa. 1789-1985): l’ultimo libro di Antonio Mignozzetti.  

Circa un mese fa, edito 
dall’ “Editrice Tipo-
Litografia Il Punto” 

di Luciano Capra, è uscito 
l’ultimo libro del nostro col-
laboratore Antonio Mignoz-
zetti: una ricerca storica (512 
pagine, settanta foto in bianco 
e nero) sugli ultimi due secoli 
di storia chierese. Inizia con 
la “rivolta del pane” del luglio 
1797 e con l’epoca napoleo-
nica. 
Prosegue con i progressi 
della Chieri dell’Ottocento, 
le guerre d’indipendenza, 
il Risorgimento, i contrasti 
Stato-Chiesa, la Grande 
Guerra, le intemperanze 
socialiste e il “biennio 
rosso”, la reazione fascista e 
il “ventennio  nero”, Chieri 
durante la seconda guerra 
mondiale, Chieri nell’Italia 
repubblicana fino al 1985, il 
“boom” economico,  le svolte 
epocali come i referendum 
sul divorzio e sull’aborto. Un 
periodo storico sul quale si 
è scritto molto, ma in modo 
frammentario. Mancava 
un’opera complessiva come 
questa. Anche se Mignozzetti, 
nella sua breve premessa al 
libro, nega di aver scritto 
una storia sistematica. Gli 
chiediamo di precisare questa 
sua affermazione: “L’ho 
spiegato nella premessa 
alla quale fate riferimento 
– ha risposto -. Il titolo del 
libro: “Pagine di Storia 
chierese”, che ho preferito 
al più pretenzioso “Storia 
di Chieri”, sta appunto a 
significare che il racconto non 
è sempre  organico. A capitoli 
più dettagliati ed esaurienti 
se ne alternano altri che si 
muovono più per sommi capi. 
Perché il libro nasce dalla 
fusione di pagine di epoche 
diverse, scritte con finalità 
diverse. Mettendoli insieme 
ho cercato di armonizzarli, 
ma sono consapevole di non 
esserci riuscito al cento per 
cento”. 
Il  sottotitolo precisa che 

si tratta di storia sia civile 
che religiosa.“Sì- aggiunge 
Mignozzetti -  perché, di 
fatto, ho guardato non solo 
all’ambito civile ma anche 
a quello religioso della 
vita chierese, e ai rapporti 
intercorsi, specialmente 
in certi periodi, fra i due 

capitoli il discorso sui 
temi religiosi diventa 
preponderante, e talvolta 
si fa polemico contro certe 
tendenze del Cattolicesimo 
contemporaneo. “È vero. 
Devo riconoscere che il 
Cattolicesimo ufficiale, 
a livello sia generale che 
locale, lo sento sempre più 
estraneo, perché sempre più 
lontano dalle radici e perché 
al suo interno è sempre più 
difficile esprimere qualche 
dissenso senza rischiare 
l’emarginazione. Questo 
libro mi si presentava come 
una occasione unica per far 
sentire una voce fuori dal 
coro, fedele alla tradizione 
bimillenaria della Chiesa, dai 
suoi inizi al Concilio Vaticano 
II (quello dei documenti scritti 
e votati dai Padri Conciliari, 
non quello del fantomatico 
“spirito del Concilio”che 
ormai imperversa dovunque) .  
Ma nel libro la polemica si 
estende anche a certi aspetti 
della storiografia civile, 
ad esempio alla vulgata 
tradizionale sul Risorgimento. 
“Verissimo anche questo. 
Ma ormai le scoperte della 
storiografia più recente e più 
seria sul modo in cui è stata 
realizzata l’unità dell’Italia 
sono condivise largamente. È 
solo nella Scuola che ancora 
vengono ignorate. Io, senza 
minimamente voler mettere in 
discussione l’unità nazionale, 
non  potevo esimermi dal 
raccontare come sono andate 
veramente le cose”.

Antonio Mignozzetti,
“PAGINE DI STORIA 
CHIERESE 
(civile e religiosa, 1789-
1985)”.
Editrice TipoLitografia 
‘il Punto’ di Luciano Capra
In vendita nelle librerie di 
Chieri e del Chierese
Prezzo € 23

ambiti. Anzi, a dirla tutta, 
inizialmente questo era il mio 
intento principale, che poi 
man mano ha lasciato il posto 
ad una visione più generale, 
sia civile che religiosa, 
appunto”.  
È evidente che in certi 

Il cHIerese pIer tANcreDI De-coll’ 
AllA celeBrAZIoNe DeGlI osANNA

Si chiama Osanna 50 l’evento che il 15 giugno ha celebrato il 50esi-
mo di attività della band napoletana degli Osanna. 
Tra i 21 artisti che sotto la Direzione Artistica del Maestro Antonio 

Perotti hanno dedicato un’opera all’evento c’è il chierese Pier Tancredi De-
Coll’, che commenta: “Il mio lavoro dedicato al Diedro del Mediterraneo, 
il disco che celebra i 50 anni degli Osanna. “Il gruppo “Progressive Art”, 
nato a Salerno nel 2012 (che accoglie al suo interno artisti, musicisti, 
designer, architetti e personalità dell’arte contemporanea  di fama 
internazionale), ha voluto omaggiare con una serie di “opere artistiche”, 
la band musicale napoletana di “Progressive rock” Osanna, per celebrare 
il suo cinquantennale 1971 – 2021.  In questo progetto di “cover art”, 
hanno collaborato gran parte degli artisti del gruppo, realizzando una loro 
ipotetica idea di copertina dedicata agli Osanna.”
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L’artista cambianese Monica Grossi alla Mostra collettiva della Biblioteca Nazionale

Monica Grossi, pit-
trice cambianese, 
ha esposto due 

quadri per la “Mostra Col-
lettiva Nazionale d’ Arte 
Contemporanea Figurativa 
e Astratta”. Durante l’ inau-
gurazione, oltre al curato-
re della mostra Gianfran-
co Gavinelli, responsabile 
dell’ Associazione Labirinto 
Artistico, sono intervenuti 

Giampiero Leo del Comi-
tato Regionale per i Diritti 
Umani e Civili, Gabriella 
Serratrice Dirigente Settore 
Promozione dei Beni Libra-
ri e Archivistici, Editoria ed 
Istituti Culturali della Re-
gione Piemonte e Davide 
Trotta Critico d’ Arte. La 
mostra, iniziata il 13 mag-
gio e terminata il 3 giugno, 
oltre alle opere di Monica 

Grossi ha esposto i lavori di 
altri 34 artisti. Alla chiusu-
ra, Grossi ha detto: “Abitare 
nello stesso paese del Pit-
tore ottocentesco Giacomo 
Grosso, esposto al GAM ( 
Galleria d’ Arte Moderna) di 
Torino, mi ha sempre un po’ 
emozionata. Aver esposto in 
una delle sale della Bibliote-
ca Nazionale Universitaria 
oggi, mi ha onorata”. (Nel-

la foto: Monica Grossi con 
Claudio Fassio, Presidente 
Piemonte Artisti: Gavinelli 
e Leo mentre parla Serra-
trice). 

Antonella Rutigliano.
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Da Chieri al Milan via Juve. 
Lo scudetto di Marco Luison

Ha giocato da mezz’ala nel Chieri prima di diventare 
apprezzato fisioterapista. 
Poi, una gran carriera, partita dal Chieri Volley di 

A1 e approdata alla Juventus. Adesso il chierese Marco 
Luison è tra i protagonisti dell’ultimo scudetto targato 
Milan, nello staff sanitario del club rossonero: quest’anno 
si è occupato della riatletizzazione del post infortunio, cioè  
di prendersi cura del calciatore infortunato e di riportarlo in 
gruppo. Lo vediamo nella foto con la maglia del Chieri 
alla fine degli anni Ottanta.

Da Chieri e Pavarolo alla 
Nazionale: ecco Federico Gatti

L’hanno paragonato a Tor-
ricelli per la sua storia 
di vita, ma per Federico 

Gatti, 24 anni, rivolese di nasci-
ta e chierese-pavarolese di ado-
zione, le cose adesso potrebbero 
andare ancora meglio. Dopo 
una stagione perfetta in serie B 
al Frosinone (che nel frattempo 
lo aveva già ceduto alla Juve), 
Federico è entrato al volo nel 
giro della Nazionale di Mancini 
e, sempre volando, ha debuttato 
da titolare contro l’Inghilterra 
giocando una partita esempla-
re, da veterano, contro gente del 
calibro di Harry Kane. La sua 
storia, dicevamo: aveva smesso 
di giocare dopo una promettente 
trafila in importanti settori gio-
vanili (Toro compreso), era stato 

praticamente scartato dal Chieri 
non si sa bene perché e aveva ini-
ziato a lavorare (come muratore 
e serramentista) giocando da di-
lettante nel Pavarolo. Come nel-
le favole, succede un prodigio: 
Federico si fa notare, è bravo, lo 
vogliono in categorie superiori 
che scala alla velocità della luce 
fino alla serie B, al Frosinone. 
Ma basta poco per capire che 
il ragazzo è forte di muscoli e 
di cuore: la Juve che cerca un 
‘dopo’ al monumentale Chiellini 
lo prende e lo lascia in prestito al 
club ciociaro. Per riprenderselo 
adesso, improvvisamente grande 
e forte. Proprio una bella storia. 

(G.G.)

  In Volley, ragazze…tricolori. Under 16 campione 

Stagione trionfale per 
l’In Volley Piemon-
te Under 16 del pre-

sidente Tabusso, di Gianni 
Grosso e del coach Trin-
chero. E’ arrivato al Pa-
laEur di Roma lo scudetto 
tricolore, dopo la vittoria 
in finale contro le romane 
del Casal De Pazzi (3-1) e 
i successi nei turni prece-
denti a spese di Venezia e 
Imoco San Donà. Vighet-
to miglior giocatrice del 
torneo. In Volley come ai 
bei tempi: è il quinto tito-
lo tricolore per la società 
cambianese.
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